
06/06/2024                                                                                                                                  A cura dell’istruttore Michele Leone 

 

LA FEDERAZIONE E I POLLASTRI 
 

Dall'approvazione del bilancio d’esercizio 2023 (delibera C.P. n. 9/2024 del 28/04/2024) 
emerge che la Federazione ha chiuso il bilancio con un avanzo di 413.000 euro incassati 
dalle quote tornei delle Associazioni. 

Inoltre, sempre nella stessa delibera, si afferma che 120.000 euro saranno erogati come 
contributo straordinario alle ASD/SSD. A quali ASD saranno destinati questi soldi e per 
quale motivo? Saranno favoriti i soliti amici degli amici? Verrà pubblicato un elenco 
dettagliato dalla FIGB? 

Piatto ricco, mi ci ficco! A questo punto, occorre porsi una domanda: “E allora perché dal 
gennaio 2023 l’esecutivo federale - approvazione all’umanità da parte dei Consiglierei 
federali - ha aumentato notevolmente le quote di omologazione dei tornei?"  
 

L’obiettivo principale è sempre il solito: spennare ulteriormente i polli! 

 

Ma non basta, proprio ad inizio 2023, la FIGB ha ulteriormente raddoppiato il numero dei 
simultanei Youth, passati da 24 a 53. Una manovra non certa fatta per accontentare i polli. 
Per questi simultanei le ASD versano alla FIGB 12 Euro a tavolo. I Sim previsti per il 2024: 

• 104 Simultanei GRAN PRIX: 52 il giovedì sera + altri 52 la domenica 
pomeriggio.                                       Alla FIGB:  10 euro a Tavolo..    

• 53 YOUTH: settimanale, il lunedì sera:   12 euro a Tavolo .  
• 575 Simultanei Light a calendario:     2,6 euro a Tavolo. 
• 104 Simultanei Allievi:      1,4 euro a Tavolo. 



 
 Un simultaneo alla FIGB non costa più di dieci centesimi.  

Ben 835 simultanei l’anno. 
 

 
 

 
Nel 2001, quando il bridge andava a gonfie vele, si giocavano solo 36 simultanei contro gli 
835 attuali. Uno sproposito, deteniamo il primato mondiale, sembra che le ASD italiane 
non sappiano organizzare altro. 
Vien da dedurre, contrariamente a quello che si pensa, che la FIGB non sia composta da 
261 Associazioni – dato attuale – ma ha in franchising 261 pollai con numerose galline 
dalle uova d'oro.  E se qualche Presidente e/o Comitato regionale non si comporta bene, 
non gli sarà più dato il mangime. 
In realtà, a guardar bene, non è tanto l’elevato numero di simultanei programmati 
annualmente che inquieta, la formula non è poi male, ma è l’eccessivo prelievo richiesto da 
FIGB che da anni depaupera le ASD e soprattutto i giovani bridgisti (circa 10 Euro a torneo, 
senza ritorno causa premi ridicoli, fate un po’ i conti – BBO costa nulla). Ma a questa 
famelica Federazione, per i servizi che ci offre, non basta la quota di tesseramento? La 
tessera più cara al mondo. Occorre anche dire nessuno obbliga le ASD a organizzare i 
simultanei.  
I cospicui versamenti alla FIGB 
Nella tabella che segue, di euro in euro, ecco quanto i bridgisti italiani, tramite le 
nostre ASD, versano annualmente alla FIGB per i Simultanei nazionali G.P. e YOUTH, 
in funzione al numero dei tavoli.   
 



 

 
Fortunatamente molte ASD stanno abbandonando i simultanei più costosi (GP e Youth), tra 
queste segnalo l’ASD Bologna (F0030) del Presidente Frenna (aspirante candidato alla 
presidenza FIGB) che dal 2023 si limita ai soli simultanei Light, nessun impatto negativo 
sulla partecipazione ai tornei da parte dei soci.  

 
Bridgisti attirati dai simultanei o dai punti? 
Con i simultanei tanti punti a gogò per i partecipanti. Una “bomba d’acqua”, una pioggia di 
punti che riempie di gioia i collezionisti. Purtroppo le ASD con i punti federali non 
sopravvivono e senza adeguate risorse economiche e adeguate campagne promozionali 
finiranno per chiudere (ben 55 dal 2017). E chi se ne frega se la FIGB a furia di mungere i 
bridgisti italiani riempie le casse federali per fare tutto l’opposto di quello che dovrebbe 
fare.   

 
I ripetuti rialzi dell’asticella 
Non dimentichiamoci che nel 2018, visto la grande attrazione alla categoria da parte degli 
assuefatti bridgisti italiani, ecco che la FIGB se ne approfitta e di tanto in tanto rialza i 
parametri applicabili per il passaggio e/o mantenimento della categoria acquisita. E’ da 
circa 20 anni che la manina federale ha preso il vizio di operare in tal modo,  
silenziosamente, tanto i bridgisti non leggono le norme e tanto meno interpretano quelle 
noiose tabelle. I bridgisti guardano solo punti i acquisiti nel torneo e la Classifica 
Nazionale.  Prendiamo il parametro Quorum, come esempio: 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

Nel 2018 il più grande salto della storia: più 50% rispetto al 2010 il tutto ad opera 
dell’attuale esecutivo federale.  Con i recenti aumenti dei tre parametri: Quorum, Franchigia 
e Minimo annuale, purtroppo nessuno informa l’anziana Sig.ra Pina che i suoi investimenti 
di questi ultimi anni sono andati pressoché  a vuoto, se vuole riprendersi e mantenere 
l’ambita categoria dovrà ricominciare a reinvestire. 
Certo, non c’è l’obbligo di giocare i simultanei, ma chi non li gioca si preclude la possibilità 
di passaggio e/o mantenimento della categoria acquisita. Non serve vincere, basta 
partecipare. E vabbè, chiamiamolo sport della mente! 
 
Tutto un insieme di manovre attuate dai nostri vertici federali semplicemente perché ci 
considerano degli emeriti polli, in questo contesto ci vuole un bel coraggio a vantarsi del 
tesoretto. Un nuovo e bravo direttore dovrebbe gridare: “Cambio!” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUORUM 

 2001 2009 2010 2018 

3a 
Cat. 

♣ 273 409 500 750 
♦ 503 754 1.000 1.500 
♥ 709 1.183 1.500 2.250 
♠ 1.135 1.702 2.000 3.000 

2a 
Cat. 

♣ 1.545 2.472 3.000 4.500 
♦ 2.055 3.288 4.000 6.000 
♥ 2.685 4.296 5.000 7.500 
♠ 3.445 5.512 7.000 9.000 

1a 
Cat. 

♣ 4.345 7.821 10.000 15.000 
♦ 5.352 9.633 12.000 18.000 
♥ 6.468 11.642 14.000 21.000 
♠ 7.683 13.829 16.000 24.000 



 
 


